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Concittadini, 
 

il 4 novembre 1918 alle ore 15,00 entrò in vigore l’Armistizio tra l’Italia e l’Austria
Ungheria che poneva fine, sul fronte italiano, alla Grande Guerra. 

Il crollo degli Imperi Centrali fu l’esito conclusivo di un conflitto che seminò ovunque 
morte, fame, distruzione.  

Milioni di uomini furono testimoni di una lunga sequela di orrori e devastazioni che 
cambiarono in profondità la vita dei popoli e degli Sta

Tacquero, dunque, le armi e il mondo cercò di risalire dall’abisso in cui era sprofondato 
incamminandosi faticosamente sui sentieri della pace. 

Il nostro Paese aveva combattuto con sacrificio attraverso una grande mobilitazione e al 
costo di tante vite umane. Dalla disfatta di Caporetto alla Battaglia del Piave fu eccezionale lo 
sforzo con il quale il popolo italiano profuse tutte le sue energie per il conseguimento della vittoria. 

Oggi noi ricordiamo quella vicenda storica e testimoniamo la riconoscen
Li commemoriamo celebrando la Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale. 
Quest’anno lo facciamo senza alcuna cerimonia pubblica ma con la stessa solennità e la 

stessa emozione di sempre.  Soprattutto in questo momento di emerg
morsa di un nemico invisibile che minaccia la nostra vita, dobbiamo collaborare tutti insieme nella 
lotta contro questa terribile malattia. 

Sappiamo bene che questo comporta un costo altissimo in termini di limitazione della 
libertà. Conosciamo altresì la tragedia di coloro che hanno perso un lavoro e che rischiano di finire 
nel gorgo della povertà. A questi nostri concittadini dobbiamo garantire il massimo di attenzione e 
di aiuto concreto.  

Ma oggi la priorità diventa proteg
responsabile. È questo il modo più efficace per onorare i nostri Caduti! 

Dalle trincee del Carso alle corsie dei nostri ospedali, dal fiume Isonzo ai nostri luoghi di 
lavoro, dal Monte Grappa alle nostre città, dalla linea del Piave alle nostre contrade si perpetua la 
forza di un popolo che sa essere coeso nei momenti decisivi della storia.

Sentiamoci quindi uniti in questo giorno e andiamo avanti rafforzando i legami di solidarietà 
tra tutti noi! 
 

Viva L’Italia ! 
 

4 Novembre 2020 
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il 4 novembre 1918 alle ore 15,00 entrò in vigore l’Armistizio tra l’Italia e l’Austria
Ungheria che poneva fine, sul fronte italiano, alla Grande Guerra.  

Il crollo degli Imperi Centrali fu l’esito conclusivo di un conflitto che seminò ovunque 

Milioni di uomini furono testimoni di una lunga sequela di orrori e devastazioni che 
cambiarono in profondità la vita dei popoli e degli Stati.  

le armi e il mondo cercò di risalire dall’abisso in cui era sprofondato 
incamminandosi faticosamente sui sentieri della pace.  

Il nostro Paese aveva combattuto con sacrificio attraverso una grande mobilitazione e al 
umane. Dalla disfatta di Caporetto alla Battaglia del Piave fu eccezionale lo 

sforzo con il quale il popolo italiano profuse tutte le sue energie per il conseguimento della vittoria. 
Oggi noi ricordiamo quella vicenda storica e testimoniamo la riconoscen
Li commemoriamo celebrando la Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale. 
Quest’anno lo facciamo senza alcuna cerimonia pubblica ma con la stessa solennità e la 

Soprattutto in questo momento di emergenza pandemica, stretti nella 
morsa di un nemico invisibile che minaccia la nostra vita, dobbiamo collaborare tutti insieme nella 
lotta contro questa terribile malattia.  

Sappiamo bene che questo comporta un costo altissimo in termini di limitazione della 
libertà. Conosciamo altresì la tragedia di coloro che hanno perso un lavoro e che rischiano di finire 
nel gorgo della povertà. A questi nostri concittadini dobbiamo garantire il massimo di attenzione e 

Ma oggi la priorità diventa proteggerci e proteggere gli altri attraverso un atteggiamento 
responsabile. È questo il modo più efficace per onorare i nostri Caduti!  

Dalle trincee del Carso alle corsie dei nostri ospedali, dal fiume Isonzo ai nostri luoghi di 
ostre città, dalla linea del Piave alle nostre contrade si perpetua la 

forza di un popolo che sa essere coeso nei momenti decisivi della storia. 
Sentiamoci quindi uniti in questo giorno e andiamo avanti rafforzando i legami di solidarietà 

    IL SINDACO
                Salvatore MUSARO’

    

il 4 novembre 1918 alle ore 15,00 entrò in vigore l’Armistizio tra l’Italia e l’Austria-

Il crollo degli Imperi Centrali fu l’esito conclusivo di un conflitto che seminò ovunque 

Milioni di uomini furono testimoni di una lunga sequela di orrori e devastazioni che 

le armi e il mondo cercò di risalire dall’abisso in cui era sprofondato 

Il nostro Paese aveva combattuto con sacrificio attraverso una grande mobilitazione e al 
umane. Dalla disfatta di Caporetto alla Battaglia del Piave fu eccezionale lo 

sforzo con il quale il popolo italiano profuse tutte le sue energie per il conseguimento della vittoria.  
Oggi noi ricordiamo quella vicenda storica e testimoniamo la riconoscenza ai nostri Caduti. 
Li commemoriamo celebrando la Giornata delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale.  
Quest’anno lo facciamo senza alcuna cerimonia pubblica ma con la stessa solennità e la 

enza pandemica, stretti nella 
morsa di un nemico invisibile che minaccia la nostra vita, dobbiamo collaborare tutti insieme nella 

Sappiamo bene che questo comporta un costo altissimo in termini di limitazione della 
libertà. Conosciamo altresì la tragedia di coloro che hanno perso un lavoro e che rischiano di finire 
nel gorgo della povertà. A questi nostri concittadini dobbiamo garantire il massimo di attenzione e 

gerci e proteggere gli altri attraverso un atteggiamento 

Dalle trincee del Carso alle corsie dei nostri ospedali, dal fiume Isonzo ai nostri luoghi di 
ostre città, dalla linea del Piave alle nostre contrade si perpetua la 

Sentiamoci quindi uniti in questo giorno e andiamo avanti rafforzando i legami di solidarietà 

IL SINDACO 
Salvatore MUSARO’ 


